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Difficile astensione del PSI 
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Giunta pronta, ma 
il neo presidente 

è in difficoltà 
I socialisti sardi non favoriranno il 
tripartito — La DC prende tempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta tri
partita DC-PSDIPRI può 
saltare all'ultimo momento. 
Il neo presidente eletto on. 
Puddu aveva già pronta la 
lista degli assessori (9 demo-
oristlani, 2 socialdemocratici 
e un repubblicano) da pre
sentare giovedi al consiglio 
regionale, dopo la illustrazio
ne del programma, quando 
è intervenuta una decisione 
del PSI diretta a bloccare 
questa che viene considerata 
« la formula della continui
tà ». 

Il segretario regionale del 
PSI compagno Paolo Atzeri 
ha, infatti, informato il pre
sidente Puddu della decisio
ne del comitato regionale del 
suo partito di appoggiare, 
con una eventuale astensio
ne. solo una giunta mono
colore democristiana. 

Una giunta tripartita — se
condo i socialisti •— è nell' 
attuale mo.nento politico as
solutamente improponibile, 
in quanto si tratterebbe di 
una riedizione dell'esecutivo 
uscente, risultato sconfitto 
alle elezioni dello scorso giu
gno ed impossibilitato a fa
vorire la ripresa del dialogo 

Sempre secondo 1 socialisti 
una soluzione monocolore 
potrebbe essere eventualmen
te corretta con l'inserimento 
nell'esecutivo di « tecnici di 
tutte le aree, purché non sia
no leader di partito ». 

Puddu non sa bene quale 
significato dare a questa 
a avance ». Vuol dire inseri
re in giunte anche dei tec
nici comunisti? Oppure bi
sognerà — dal momento che 
la DC appare intransigente 

— mantenere la discrimina
zione a sinistra anche per 
gli eventuali assessori tecni
ci? Non sarebbe, quindi, il 
caso di chiamare a far parte 
dell'esecutivo solo del tecnl» 
ci con veste politica « scolo
rita »? 

Mentre gli interrogativi e 1 
dubbi angosciano il neo pre
sidente Puddu ad appena 24 
ore dalla riunione dell'assem
blea, da parte democristiana 
non giunge alcun segnale di 
aiuto. Il partito di maggio
ranza relativa sembra persi
no incapace di fornire sug
gerimenti all'uomo che ha 
fatto eleggere come capo del
l'esecutivo con una votazlo. 
ne largamente minoritaria. 

Anche l'ultima speranza di 
Puddu (una sorta di ripen
samento dei sardisti) è cadu
ta. Il partito del quattro 
mori non concederà nessuna 
tregua. I tre consiglieri sar
disti hanno ricevuto dal co
mitato centrale la direttiva 
di votare contro la giunta 
Puddu. In un documento il 
PSd'A denuncia « l'incapaci
tà della DC di rompere il 
proprio isolamento con pro
poste politiche che. al di là 
delle parole ormai - rituali, 
creino prospettive credibili, 
valide ed adeguate alla dram
matica crisi che sta sconvol
gendo l'intera società sarda ». 

Il PSd'A individua poi « nel 
ricorso al trasformismo tena
cemente perseguito con for
mule logore ed asfittiche, la 
vocazione conservatrice della 
DC. fermamente decisa a 
mantenere la sua posizione 
egemone nel quadro politico 
sardo ». 

g. p. 

Attraversa 
a piedi 

in 4 giorni 
tutta 

la Calabria 

Un'intera 
famiglia 

carbonizzata 
nell'auto 
a Lecce 

FIRENZE — Un insegnante 
di lettere fiorentino, Piero 
Pruneti, di 31 anni, è stato 
protagonista di un'originale 
impresa naturistico-sportiva: 
ha attraversato a piedi, in 
quattro giorni, la Calabria 
da Aieta (costa tirrenica) a 
Civita (costa jonica). In to
tale Pruneti ha percorso set
tanta chilometri di strada 
mulattiera, quasi tutta ad 
alta quota. 

Il percorso a piedi sul 
massiccio del Pollino, il più 
elevato dell'Italia meridiona
le, ha permesso all'insegnan
te di prendere contatto con 
realtà socio-culturali rimaste 
sostanzialmente ferme alla 
economia agro-pastorale. Pru
neti, il quale per avere una 
prova della sua impresa ha 
fatto timbrare e firmare un 
cartoncino a tutti i sindaci 
dei comuni attraversati, ha 
anche interrogato pastori e 
cacciatori, raccogliendo ele
menti sul rapporto uomo-
natura e sui pericoli che 
l'equilibrio ecologico corre 
anche in questa regione per 
le minacce speculative, gli 
immensi disboscamenti e la 
caccia indiscriminata. 

La parte più difficile del
l'impresa si è rivelata quel
la dell'attraversamento della 
zona montuosa centrale, do
ve l'insegnante ha dovuto 
superare una serie di vette 
culminanti nella Serra Dol-
cedorme, a 2.267 metri di 
quota. 

LECCE — Sono morti carbo
nizzati in quattro — un'intera 
famiglia, padre, madre e due 
figlie — nell'auto che si è 
incendiata dopo aver cappot
tato. Il tragico incidente si 
è verificato la notte scorsa 
alle porte di Lecce. Prima di 
prendere Fuoco la vettura ha 
abbattuto un muro di cinta 
alto un metro e mezzo e ha 
divelto un palo della luce 
elettrica. I carabinieri, che 
accorsi sul posto hanno ten
tato di portare aiuto agli oc
cupanti dell'auto e che han
no effettuato i primi rilievi. 
ritengono che il conducente 
— Giuseppe Primiceri, di 34 
anni — abbia perso il con
trollo del mezzo per un colpo 
di sonno. : 

A fianco di Giuseppe Pri
miceri sedeva la moglie Car
mela Carusone, nata a Roc-
caromana, in provincia di 
Caserta. Anche per lei. così 
come per le due figliole. Sa
brina di 10 anni e Cinzia di 
7. nate rispettivamente a 
Brel e a Neuchatel. in Sviz
zera. quando sono arrivati i 
primi soccorritori non c'era 
più niente da Fare. I quattro 
sono morti carbonizzati, tra 
le fiamme divampate quando 
l'auto è andata a fracassar
si contro il pilone dell'Enel. 

In Abruzzo strappata una buona leggo 

D'ora in poi costerà 
meno (ai lavoratori) 
costruirsi una casa 

Il provvedimento votato dal consiglio 
ha recepito le indicazioni del PCI 

Dal nos t ro co r r i sponden te -, 
L'AQUILA — Il Consiglio regionale, nel corso della sua 
ultima seduta prima delle ferie, ha approvato una legge che 
appona significative modifiche alla normativa regionale 
che ha dato attuazione In Abruzzo, a suo tempo, alla legge 
Ducalossi. All'importante provvedimento, si è giunti dopo un 
impegnato dibattito tra le forze politiche e sociali e dopo 
numerosi tentativi di rinvio che hanno costretto i gruppi 
consiliari dell'opposizione di sinistra (PCI-PSI) a una decisa 
battaglia per imporre la discussione prima delle ferie estive. 

A seguito di questa presa di posizione delle sinistre, il 
Consiglio regionale ha prorogato di una settimana la sua 
attività ed ha lavorato intensamente su due disegni di legge, 
presentati rispettivamente il 3 maggio dal gruppo comu
nista e, successivamente, alla fine di giugno dalla Giunta 
regionale. 

La legge approvata rimuove gli effetti socialmente iniqui 
della «Bucalossi» ed è tale da rappresentare un utile 
incentivo allo sviluppo della edilizia diretta dei lavoratori 
e della edilizia di tipo economico e popolare. Nonostante l'ec
cezionale importanza della seduta alcuni consiglieri della 
maggioranza DC-PSDI-PRI hanno disertato .la riunione ed 
altri hanno abbandonato l'aula prima del voto. Anche per 
questo motivo, la presenza e il voto dei comunisti sono 
stati determinati per consentire l'approvazione dell'atteso 
provvedimento legislativo. 

Il Consiglio ha accolto in pieno le proposte del PCI, 
determinando l'abbattimento degli oneri di urbanizzazione 
a favore di ben definite categorie sociali, mentre è stato fer
mo nei confronti della Giunta regionale che aveva soste-
nuto, con il proprio disegno di legge, la necessità di un 
esonero generalizzato anche a favore della edilizia specu
lativa e di lusso. 

La legge approvata prevede, così come era stato proposto 
dal PCI: 

1) la esenzione pressoché totale dal pagamento degli 
oneri di urbanizzazione per i lavoratori dipendenti ed auto
nomi. per gli emigrati e per tutti i cittadini, singoli o riu
niti in cooperativa, che costruiscono la «prima casa»; 

2) la riduzione degli oneri del 20 per cento del valore at
tuale per gli imprenditori che costruiscono in" regime con
venzionato e secondo le tipologie della edilizia economica e 
popolare; 

3) la esenzione pressoché totale degli oneri per gli 
Interventi produttivi degli artigiani (come è noto, i colti
vatori diretti godono già di questo beneficio); 

4) l'abbattimento degli oneri per gli interventi nei cen
tri storici dei comun inferiori a 5 mila abitanti e dei co
muni fino a 10 mila abitanti appartenenti alle Comunità 
montane. 

Ermanno Arduini 

t k 

Un disastro ecologico causato dal susseguirsi di incendi dolosi 
\\ • f , _ 

Ogni giorno la Sardegna < va a fuoco» 
Che fine ha fatto il piano antincendi? 

« '. r' ' . • . . » • ! • - l ' I ' " ' v 

I danni calcolati in centinaia di miliardi — Nel colossale rogo di domenica.nel Nuorese divorati duemila 
ettari di bosco — Inesistenti gli interventi di prevenzione da parte della Regione — Interrogazione del PCI 

CAGLIARI — Un disastro ecologico senza precedenti si sta verificando in 
Sardegna: Gran parte dell'isola, quasi l'intero patrimonio boschivo, è inte
ressata da un susseguirsi di incendi dolosi. A questo punto c'è da chieder
si: chi ha interesse ad appiccare il fuoco? I pastori che vogliono far terra 
bruciata per impedire le colture e -procurare cosi, nella stagione invernale, 
l'erba per le greggi affamate? Gli 'speculatori edili decisi a lottizzare le 

Riflessioni sulla proposta di trasformare 
il promontorio in un parco naturale 

Solo un'«isola felice» 
salverebbe il Gargano? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Trasformiamo il 
promontorio del Gargano 
in un grande parco nazio
nale per salvarne la na
tura. Questa la proposta 
di Sabino Acquaviva lan
ciata su « La Gazzetta del 
Mezzogiorno». Per quanti 
conoscono la complessità 
dei problemi del Gargano 
non ha destato sorpresa 
il fatto che la proposta 
— calata dall'alto — abbia 
provocato più reazioni ne
gative che consensi. 

Le perplessità e le po
lemiche su questa propo
sta sono venute dalla co
munità montana del Gar
gano. dal presidente dell' 
Amministrazione provin
ciale di Capitanata e da 
alcuni sindaci. I quali ci 
sembra abbiano intravisto 
nella proposta il pericolo 
di fare del Gargano un'i
sola felice per. i naturali
sti senza tener cento del
le realtà locali, dei proble
mi vecchi e nuovi ancora 
insoluti. 

Sulla necessità di salva
re la natura del Gargano 
tutti sono d'accordo; il 
dissenso nasce sul mezzo 
per salvare questo pro
montorio che non si sal
va facendone solo un par
co naturale, cioè con un 
intervento che tiene con
to solo di una faccia del

la medaglia. Ed il Garga
no di risvolti ne ha pa
recchi, da quelli turistici 
ed ambientali, a quelli a-
gricoli e zootecnici, a quel
li forestali e dell'esodo, a 
quelli - della salvaguardia 
del patrimonio paesistico. 

Un problema che si po
ne con urgenza è quello 
di trovare forme opportu
ne di integrazione di red
dito con l'avvio di attivi-
tà produttive anche ester
ne all'agricoltura o colle
gate con essa. E a questo 
mirano gli sforzi che va 
compiendo la comunità 
montana con un piano 
per il Gargano elaborato 
ccn un grave ritardo non 
certo dovuto a questo or
ganismo democratico ma 
alla politica di ostacolo 
e di freno che ha portato 
avanti la giunta regionale 
che non solo non ha mai 
avuto attenzione per le co
munità montane ma, 
quando ha potuto, per la 
la sua politica accentra
trice, ne ha ostacolato il 
cammino. 

U promontorio dei Gar
gano rappresenta una va
sta zona interna, ed è nel' 
contesto di questa realtà 
che vanno visti e program
mati gli interventi che si 
presentano con caratteri
stiche di medio-lungo pe
riodo e che richiedono un 

Sabino Acquaviva intende 
così preservare la natura di questi 

splendidi luoghi - Le perplessità 
superano i consensi - Chi conosce 

la complessità dei problemi 
della zona diffida da visioni 

semplicisticamente « naturaliste » 
Paesaggio e habitat possono 

integrarsi in un progetto 
che restituisca questa terra alle 

sue vocazioni economiche 

' notevole impiego di ri
sorse, un cambiamento. 
nella direzione di politi-1 

ca agraria fin qui perse-
, guita. E sono interventi 

concepibili solo come in-
' terventi complessivi e non 

settoriali. 
I problemi su cui con

centrare l'attenzione sono 
• diversi e vanno dal pie-

*. - no rispetto delle leggi ur- ' 
*- banistiche, alla zootecnia 

con il connesso aspetto 
dei pascoli e dalla salva
guardia . del patrimonio 
zootecnico dall'abigeato. 

,, dall'utilizzazione delle ter-: ré incolte e malcoltivate -

e dei terreni degli usi ci
vici, alla forestazione pro
duttiva e agli interventi 
di varia natura per la con
servazione del suolo, alle 
strutture civili e di assi
stenza tecnica. 

Una notevole parte di 
questi problemi (non ov
viamente tutti) può tro
vare un avvio di soluzione 
negli strumenti attualmen
te a disposizione; daìla 
quadrifoglio, a] piano 
agricolo alimentare, alle 
direttive comunitarie, ai 
piani pluriennali regionali 
di settore. In questi stru
menti si devono trovare 

dei parametri privilegiati 
di intervento per il com
plesso del Gargano. 

Si tratta di cominciare 
da un momento di raccor
do tra intervento speciale 
e ordinario per costruire 
un'azione di programma
zione zonale. Naturalmen
te quando parliamo di pro
grammazione zonale non 
intendiamo un'elaborazio
ne verticistica e tecnocra
tica, ma un momento di 
precisazione del tipo di 
intervento, di informazio
ne sulle-risorse disponibi
li. degli orientamenti pro
duttivi che si privilegiano 
e ricevono il sostegno e 
l'incentivo pubblico contro 
quelli che sono - solo il 
frutto di scelte private. 

Nessuno nega le difficol
tà che tutto questo pre
senta e gli ostacoli che si 
frappongono da parte di 
chi non vuol far contare 
la volontà delle popolazio
ni su scelte che le riguar
dano - direttamente. C'è 
cmsapevolezza che la per
manenza di un'area di di
mensioni rilevanti, sia in 
termini territoriali che di 
popolazione come il Gar
gano in condizioni di e-
sclusione dal circuito eco
nomico regionale, può pro
durre effetti negativi an
che per le zone a valle del 

promontorio. Lo dimostra 
il progetto Capitanata ela
borato dalla Federbrac-
cianti nazionale che ha te
nuto conto del nesso tra 
zone interne e Tavoliere 
di Foggia. 

Tutto questo discorso 
on deve far pensare ad 

. una posizione di negazio
ne preconcetta verso il 
parco naturale del Garga
no. Diciamo solo che è una 
proposta settoriale che ve
de solo gli aspetti, pur 
importanti, della ' salva
guardia della natura. 

Diciamo solo che il Gar
gano ha bisogno di precise 
scelte produttive che uti
lizzino tutte le sue risor
se. La natura garganica è 
una di queste risorse che 
va salvaguardata in un 
contesto di movimento e 
di sviluppo e non già nel
la stasi e nel degrado. 

Quella del parco natu
rale può apparire la via 
più semplice per raggiun
gere l'obiettivo. La stra
da da noi suggerita è più 
complessa e ha tempi lun
ghi. ma è quella più reali
stica, che tiene conto del
la natura, degli uomini 
che sul Gargano viveno e 
lavorano, delle comunità 
locali. E' un punto di vista. 
Discutiamone. 

Italo tralasciano 

Difficoltà e prospettive per l'esercito dei lavoratori pensionati a Corigliano e in Puglia 

«Gli anziani? 
non esistono» 
CORIGLIANO — E' da ol
tre un anno che la confede
razione sindacale — sono cir
ca un migliaio i pensionati 
iscritti al sindacato — ha fat
to delle precise proposte alla 
amministrazione comunale 
per venire incontro alle esi
genze di questa categoria. 

Il silenzio della giunta, è 
inutile dirlo.- è stato totale. 
Ed a seguito di questo atteg
giamento arrogante il sinda
cato pensionati ha deciso di 
ritornare nuovamente alla 
lotta e di rinfrescare la me
moria a chi dimostra di non 
averne a sufficienza. E* co
si che decine e decine di pen
sionati si sono dati appunta
mento nella sala consiliare 
per incontrare il sindaco. 

L'aula era gremita,. ma U 
sindaco, manco a dirlo, non 
c'era. Ansimando, perché rin-

! tracciato all'ultimo momento, 
è arrivato il vicesindaco per 
ascoltare, ancora una volta. 
la protesta viva e dura dei 
pensionati presenti e dei rap
presentanti del sindacato e 
per affermare, con molta 
spregiudicatezza, che in tutti 

ì questi mesi non si sono mai 
| interessati del problema. 

Gli anziani hanno chiesto 
un congruo contributo della 
amministrazione per alcune 
agevolazioni nel trasporto 
pubblico (a Corigliano si pa
gano 400 lire per percorrere 
alcuni 'chilometri in auto
bus!); una diminuzione del 
canone dell'acqua attualmen
te assai pesante; assistenza 
domiciliare particolarmente 
per gli anziani soli: un con
tributo per i medicinali (as
sai duro è stato il giudizio 
dei pensionati sul quasi cer
to aumento delle medicine); 
una saletta per attrezzare un 
circolo ricreativo (il Comune 
ha dei locali chiusi e non 
utilizzati). . . . . 

E' stato anche chiesto Io 
aggiornamento dell'elenco dei 
poveri, bloccato da anni e 
motivo di profonde ingiusti
zie, cosi come è stato dura
mente criticato l'operato del 
sindaco e dell'amministrazio
ne sulla distribuzione dei 
fondi dell'ex-ECA. 

Qui. a Corigliano. infatti. 
il sindaco si è sostituito in 
pieno «Ha disciolta ECA per 
elargire fondi in maniera 
clientelare, paternalistica • 
dispersiva. 

Cambio di gestione alffnps di Bari 
(la terra delle pensioni di vecchiaia) 

Dalla nostra redazione 
BARI — Cambio della guar
dia al vertice dell'INPS. Il 
compagno Carlo Paparella, 
della segreteria della Came
ra del lavoro, è il nuovo pre
sidente del comitato provin
ciale. L'elezione è avvenuta 
su indicazione della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. in base a un accordo 
che prevede la rotazione del
le cariche e delle rappresen
tanze sindacali nei vari enti 
previdenziali e assistenziali 
(INPS. INAIU INAM. etc.). 
La CGIL succede perciò alla 
CISL nella gestione del più 
importante istituto previden
ziale della regione. « Nella 
provincia di Bari si raccoglie 
più di un terzo della popo
lazione residente di tutta la 
Puglia — ci informa, dati 
alla mano, il nuovo presiden
te —. I lavoratori assicurati. 
sia dipendenti che autonomi. 
sono più del 3 8 r ' . A questo 
si aggiunge il fatto che l'isti
tuto opera nella città capo
luogo >. 

Quello dell'INPS è un os
servatorio che consente una 
ricognizione del panorama so
cio-economico di Bari e pro
vincia. Prendiamo, per esem
pio. il rapporto tra pensioni 
di invalidità e di vecchiaia. 
tradizionale indicatore del ca
rattere più o meno assistito 
dell'economia di un territo
rio. Ebbene, qui le pensioni 
di vecchiaia sono le più nu
merose: fatto abbastanza in
solito. questo, che isola la 
provincia di Bari dal conte
sto regionale e nazionale. 
Ogni 100 pensioni di vecchiaia 
ce ne sono 79 di invalidità. 
contro le 140 in Puglia e le 
124 nel territorio nazionale. 

«Certo qui non siamo a 
Lecce — ci spiega il compa
gno Paparella — dove le 
pensioni di invalidità sono più 
del triplo di quelle di vec
chiaia. Nel Saìento c'è una 
situazione di \'ero e proprio 
degrado sociale ed economi
co. Però, segnali di crisi sem
pre ' più acuti si avvertono 
anche in un'area come quel 
la barese, relativamente so

lida ma con forti squilibri 
al suo intemo ». Un prezzo 
salato già lo pagano certi 
settori dell'artigianato e so
prattutto l'agricoltura. Pro
prio in questi giorni nelle 
campagne i lavoratori sono 
in lotta per ottenere, tra l'al
tro. una maggiore celerità da 
parte dell'INPS nel pagamen
to dei sussidi di disoccupa
zione e degli assegni fami
liari. 

« I ritardi sono davvero 
enormi — sostiene il presi
dente, che questi problemi li 
conosce molto bene, essendo 
stato bracciante pure lui — 
Dal 74. con la meccanizza
zione, tutto è stato accen
trato a Roma. Questo può 
ritardare, per esempio, la li
quidazione di una pensione. 
perché Bari non è in grado 
di conoscere direttamente la 
posizione assicurativa del la
voratore. Ma c'è di più. L'isti
tuto non riesce a svolgere un 
efficace controllo dell'evasio 
ne contributiva, e si tratta 
di decine di miliardi Vanno. 
I ritardi si accumulano per

sone collinari, specie quelle vicine al mare? Oppure il fuoco è provocato 
dalla irresponsabile faciloneria di turisti distratti? Sono questi gli interro
gativi che le autorità vanno vagliando con attenzione, per venire a capo 
dei moventi veri di questi incendi, solo in minima parte dovuti a fenomeni 
di autocombustione. Mai come quest'anno la piaga del fuoco si è propa 
gata con tanta violenza. Le fiamme continuano a dilagare da una parte al

l'altra dell'isola: ad Alghero. 
Tempio. Sorgono. Bitti, Mea-
na Sarda, Orgosolo, Mamoia-
da, Orune. Vallermosa,1 in 
Gallura, nel Goceano, in Bar
bagia, nel Sulcis-Iglesiente. 
nel Campidano di Cagliari e 
Oristano. Nessuna zona è sta
ta risparmiata dal fuoco. Bo
schi. sughereti, greggi, sel
vaggina, tutto viene travolto 
dal vulcano di fuoco che si è 
abbattuto sull'isola. 

I danni (ma il calcolo no% 
è ancora ' completo) ammort 
tano a centinaia di miliardi 
E sono danni che si aggiun
gono alla gravissima crisi 
economica della Sardegna, al
la disoccupazione dilagante 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne. Nella sola zona di 
Nuoro e del Goceano sono 
bruciati, nel colossale incen
dio di domenica e lunedi, ol
tre 2 mila ettari di bosco. 1 
danni per tale zona sono di 
alcune decine di miliardi. A 
Bitti, in provincia di Nuoro. 
la situazione è ancora più 
grave: le fiamme non solo 
hanno devastato l'intero ter
ritorio comunale, ma hanno 
minacciato il centro abitato. 

Da parti interessate ovvia
mente si danno le colpe ai 
pastori. « Hanno fame di pa
scoli, perciò diventano piro 
mani »: è la solita accusa. 
Ma in molte zone, dove la 
pastorizia è scarsamente dif
fusa. i pastori non c'entrano 
affatto. La verità è che gli 
speculatori, come sempre, so
no all'erta: pagano gli incen
diari per ottenere, dopo die 
le fiamme hanno distrutto bo
schi secolari e terre coltiva
te, che si proceda alla ce
mentificazione di zone incan
tevoli da trasformare in in
sediamenti turistici. 

Ora viene da chiedersi: 
perché mezza Sardegna è in 
fiamme proprio nell'anno in 
cui la Regione, ed in parti
colare l'assessorato all'ecolo
gia e all'ambiente diretto dal 
democristiano Bagnino, ave
va annunciato un grosso pia
no di prevenzione contro gli 
incendi? La verità è una so
la, e quanto sta accadendo 
lo dimostra: il piano di pre
venzione non esiste. E' esisti
to solo nella pubblicità che 
— guarda caso, proprio in 
periodo elettorale — ha in
vaso giornali piccoli e gran
di. le tv e le radio private. 
• Il guaio maggiore, a parte 

gli incendi, è che questo as
sessore inefficiente viene ora 
riproposto nella nuova giun
ta regionale. TI democristiano 
Baghino — è bene ricordarlo 
— come primo atto di asses
sore alla ecologia autorizzò la 
caccia nello stagno di Santa 
Gìlla. una zona che deve es
sere faunisticamente protet
ta perché ospita alcune spe
cie rare edi volatili. Per for
tuna. la strage degli uccelli 
è stata impedita a furor di 
popolo. 
— La tragedia del fuoco in 
Sardegna ha avuto eco nel 
Parlamento nazionale, attra
verso una interrogazione ' al 
Presidente del Consiglio on.le 
Cossiga. ed ai ministri dello 
Interno della Difesa e della 
Agricoltura, rivolta dai depu
tati comunisti compagni 
Giorgio Macciotta. Giovanni 
Berlinguer. Maria Cocco. Ma
rio Pani. Francesco Maeis • 
Salvatore Mannuzzu. 

«La Sardegna — denuncia
no al governo i deputati sar
di — è colpita da un serie di 
incendi di inusitata violenza. 
che minacciano gravemente 
il patrimonio boschivo isolano 
e creano seri pericoli per gli 
abitanti non che per decine 
di migliaia di turisti. Nella 
scorsa primavera, in perìodo 
elettorale, venne annunciato 
con grande clamore dall'as
sessore all'Ambiente un piano 
straordinario antiincendi che 
coinvolgeva non solo la Re
gione sarda, ma anche diver
si ministeri, esattamente quel
li all'Interno, alla Difesa • 
all'Agricoltura ». " 

I deputati comunisti sardi 
hanno chiesto in particolare 
al Presidente del Consiglio 
on.le Cossiga se sia mai esi
stito un simile piano, e. in ca
so affermativo, quali misure 
esso contenesse al fine di pre
venire od almeno circoscrive
re gli incendi. 

II governo è stato quindi In
vitato a far conoscere quali 
concrete iniziative sono sta
te assunte o si intende assu
mere per intervenire con mez
zi adeguati alla gravità dei 
danni che gli incendi deter
minano all'amiente ed alla e-
conomia della Sardegra. 

I deputati comunisti sardi 
propongono infine al governo 
centrale di promuovere, di in 
tesa con la Regione Sarda, un 
programma straordinario per 
la ricostituzione del patrimo
nio boschivo. 

che airiNPS sono stati tra 
sferiti compiti nuovi, ma la 
sua ristrutturazione viene 
sempre rinviata ». 

L'insabbiamento della ri-
Forma delle pensioni e, 'più 
in generale. la mancata bo
nifica dell'intricato pianeta 
assistenziale, moltiplicano le 
disfunzioni « tecniche > del
l'INPS. Che cosa si può fare 
allora? « Anzitutto decentra
re l'istituto. Per Bari si pre
vedono sedi ad Andria, Alta-
mura e Putignano. Il seni-
zio sarebbe più celere e i la
voratori avrebbero maggiori 
possibilità di controllo. Poi 
vanno completati gli organi
ci. -trasferendo all'INPS il 
personale degli enti disciolti. 
Infine bisogna impiegare me
glio tutto il personale, attra
verso una più razionale or
ganizzazione del lavoro. A 
settembre, su questi temi, il 
comitato provinciale aprirà 
un confronto con i lavorato
ri dell'INPS e con le orga
nizzazioni sindacali, per de
cidere le soluzioni da pren
dere ». 
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